Ritiro quaresimale dei giovani della parrocchia “S. Andrea”
Oratorio “Beato Piergiorgio Frassati”

13 marzo 2011 

Le nostre amicizie … nella sua amicizia
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LODI MATTUTINE DELLA I DOMENICA DI QUARESIMA

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. 

Inno
Nella santa assemblea,
o nel segreto dell'anima,
prostriamoci e imploriamo
la divina clemenza.

Dall'ira del giudizio
liberaci, o Padre buono;
non togliere ai tuoi figli
il segno della tua gloria.

Ricorda che ci plasmasti
col soffio del tuo Spirito:
siam tua vigna, tuo popolo,
e opera delle tue mani.

Perdona i nostri errori,
sana le nostre ferite,
guidaci con la tua grazia
alla vittoria pasquale.

Sia lode al Padre altissimo,
al Figlio e al Santo Spirito
com'era nel principio,
ora e nei secoli eterni. Amen.
 
1^ Antifona
Per tutta la vita, Signore, voglio benedirti,
nel tuo nome alzerò le mie mani. 

SALMO 62, 2-9   
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, *
come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, *
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, *
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, *
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; *
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 


A te si stringe * l'anima mia. La forza della tua destra *
mi sostiene.

Gloria al Padre…


2^ Antifona
Inneggiate a Dio,
celebratelo nei secoli! 

CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura lodi il Signore
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
benedite, cieli, il Signore. 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *
benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *
benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, * benedite, gelo e freddo, il Signore. Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
benedite, notti e giorni, il Signore.
Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, monti e colline, il Signore, *
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini 
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *
benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *
benedite, figli dell'uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
degno di lode e di gloria nei secoli.

3^ Antifona
Il Signore ama il suo popolo,
dona agli umili una corona di vittoria.

SALMO 149
Cantate al Signore un canto nuovo; *
la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
esultino nel loro Re i figli di Sion. 

Lodino il suo nome con danze, *
con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, *
incorona gli umili di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria, *
sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
e la spada a due tagli nelle loro mani, 

per compiere la vendetta tra i popoli *
e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, *
i loro nobili in ceppi di ferro; 

per eseguire su di essi *
il giudizio già scritto: 
questa è la gloria *
per tutti i suoi fedeli.

Gloria…


Lettura Breve   Cfr. Ne 8, 9. 10
Questo giorno è consacrato al Signore vostro Dio; non fate lutto e non piangete! Perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza.

Responsorio Breve
R. Il Signore veglia * sul cammino dei giusti.
Il Signore veglia sul cammino dei giusti.
V. Fa splendere la sua misericordia e la sua pace, sul cammino dei giusti.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Il Signore veglia sul cammino dei giusti.

Antifona al Benedictus
Guidato dallo Spirito,
tentato dal demonio,
per quaranta giorni Gesù digiunava nel deserto.

CANTICO DI ZACCARIA   Lc 1, 68-79

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria … 
Antifona al Benedictus
Guidato dallo Spirito,
tentato dal demonio,
per quaranta giorni Gesù digiunava nel deserto. 
Invocazioni
Benediciamo il nostro Redentore che ci ha meritato questo tempo di salvezza e preghiamo perché ci conceda il dono della conversione:
Crea in noi, Signore, uno spirito nuovo.

Cristo, vita nostra, che mediante il battesimo ci hai sepolti con te nella morte, per renderci partecipi della tua risurrezione,
- donaci di camminare oggi con te nella vita nuova.

Signore, che sei passato fra la gente, sanando e beneficando tutti,
- concedi anche a noi di essere sempre pronti al servizio dei fratelli.

Fa' che ci impegniamo a costruire insieme un mondo più umano e più giusto,
- nella costante ricerca del tuo regno.

Gesù, medico dei corpi e delle anime, guarisci le profonde ferite della nostra umanità,
- perché possiamo godere pienamente dei doni della tua redenzione.

Padre nostro. 
Orazione
O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per il nostro Signore. 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.

Interroghiamo la nostra vita:

L'amicizia (Povia)
L'amicizia non si vanta in giro l'amicizia non si vede si sente 
non diventerai mio amico perché vuoi esserlo ma lo sarai se non te ne frega niente 
L'amicizia non nasce solo perché abbiamo parlato 2 volte 
e anche se ci conosciamo da una vita dai..non siamo amici necessariamente 

L'amicizia dice tutto in faccia e non ha paura di far male per fare bene 
ma se è una cosa vera anche se c'è un interesse non muore 

Io non so che cos'è l'amicizia ma so cosa non è l'amicizia 
e l'amicizia non è come il tempo perché quella vera non passa mai 
e a un amico che è furbo e scorretto preferisco un nemico ma onesto 
perchè un nemico almeno mi può insegnare che non devo essere come lui 

E allora è chiaro che due sono amici veri fino a quando non se ne rendono conto 
quando cominciano a pretendere il "rispetto reciproco" stanno toccando il fondo 
e allora parlami di cose che non mi hai detto mai e dimmi veramente chi sei 
ti riconoscerò se ti conoscerò e tu mi riconoscerai se mi conoscerai 

Io non so che cos'è l'amicizia ma so cosa non è l'amicizia 
e l'amicizia non è rispettarsi perché a rispettarsi non si parla mai 
ma quando sbagli un amico ti apprezza e le tue convinzioni le accetta 
perché "accettarsi"è il verbo migliore è il più importante mattone per costruire l'amore 

che può aiutarmi a capire che si può sempre guarire che si può sempre parlare per costruire l'amore 

mentre a rispettarsi non si parla mai 
ma quando sbagli un amico ti apprezza e le tue convinzioni le accetta perchè accettarsi è il verbo migliore 
è il più importante mattone per costruire l'amore 

Perché fare l'amico non è proprio uguale a essere amico 
e ora scegli cos'è l'amicizia. 

(Grazie a Caramellon per questo testo)

L'amicizia non si vanta in giro l'amicizia non si vede si sente 
non diventerai mio amico perché vuoi esserlo ma lo sarai se non te ne frega niente 
L'amicizia non nasce solo perché abbiamo parlato 2 volte 
e anche se ci conosciamo da una vita dai..non siamo amici necessariamente 

L'amicizia dice tutto in faccia e non ha paura di far male per fare bene 
ma se è una cosa vera anche se c'è un interesse non muore 

Io non so che cos'è l'amicizia ma so cosa non è l'amicizia 
e l'amicizia non è come il tempo perché quella vera non passa mai 
e a un amico che è furbo e scorretto preferisco un nemico ma onesto 
perché un nemico almeno mi può insegnare che non devo essere come lui 

E allora è chiaro che due sono amici veri fino a quando non se ne rendono conto 
quando cominciano a pretendere il "rispetto reciproco" stanno toccando il fondo 
e allora parlami di cose che non mi hai detto mai e dimmi veramente chi sei 
ti riconoscerò se ti conoscerò e tu mi riconoscerai se mi conoscerai 

Io non so che cos'è l'amicizia ma so cosa non è l'amicizia 
e l'amicizia non è rispettarsi perché a rispettarsi non si parla mai 
ma quando sbagli un amico ti apprezza e le tue convinzioni le accetta 
perché "accettarsi"è il verbo migliore è il più importante mattone per costruire l'amore 

che può aiutarmi a capire che si può sempre guarire che si può sempre parlare per costruire l'amore 

mentre a rispettarsi non si parla mai 
ma quando sbagli un amico ti apprezza e le tue convinzioni le accetta perché accettarsi è il verbo migliore 
è il più importante mattone per costruire l’amore 

Perché fare l’amico non è proprio uguale a essere amico 
e ora scegli cos’è l’amicizia. 
Ci dividiamo nei gruppi secondo il colore delle copertine dei libretti. Nel singolo sottogruppo individuate un segretario che prenda degli appunti
SPUNTI DI RIFLESSIONE

Chi sono i miei amici?

 Perché li ho scelti come amici? O son stato loro a scegliermi?
 Perché mi piace stare con loro? Cosa faccio per dimostrargli che sono importanti per me?

 Ho fiducia in loro? Hanno tradito i miei desideri? E io ho tradito i loro?
 Cosa condividi della canzone di Povia?

Confrontiamoci con …
“Giovanni di Zebedeo … o il 
discepolo che Gesù amava”

Chiamata Matteo 4 [21]Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò.
Guarigione della suocera di Pietro Mc 1: [29]E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. [30]La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. [31]Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli; 

Guarigione della figlia di Giairo Mc 5: dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». [36]Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, continua solo ad aver fede!». [37]E non permise a nessuno di seguirlo fuorchè a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo.

Trasfigurazione: Mc 9: [2]Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro [3]e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche.

Incarico di preparare la Pasqua: Lc 22: [8]Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare».
Nel Getsenami: Mc 14: [32]Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». [33]Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia.

Le mamme! Mt 20: [20]Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedèo con i suoi figli, e si prostrò per chiedergli qualcosa. [21]Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Dì che questi miei figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». [22]Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». [23]Ed egli soggiunse: «Il mio calice lo berrete; però non sta a me concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia sinistra, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio».
Discorso di Gesù su Gerusalemme. Mc 13: [3]Mentre era seduto sul monte degli Ulivi, di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in disparte: [4]«Dicci, quando accadrà questo, e quale sarà il segno che tutte queste cose staranno per compiersi?». [5]Gesù si mise a dire loro: «Guardate che nessuno v'inganni! [6]Molti verranno in mio nome, dicendo: "Sono io", e inganneranno molti. [7]E quando sentirete parlare di guerre, non allarmatevi; bisogna infatti che ciò avvenga, ma non sarà ancora la fine. [8]Si leverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno terremoti sulla terra e vi saranno carestie. Questo sarà il principio dei dolori. [9]Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe, comparirete davanti a governatori e re a causa mia, per render testimonianza davanti a loro. [10]Ma prima è necessario che il vangelo sia proclamato a tutte le genti. [11]E quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi di ciò che dovrete dire, ma dite ciò che in quell'ora vi sarà dato: poiché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. [12]Il fratello consegnerà a morte il fratello, il padre il figlio e i figli insorgeranno contro i genitori e li metteranno a morte. [13]Voi sarete odiati da tutti a causa del mio nome, ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato. 

… ha ascoltato il cuore di Gesù! Gv 13: [21]Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: «In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà». [22]I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. [23]Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. [24]Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Dì, chi è colui a cui si riferisce?». [25]Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?».

Fuga e…toccata Gv 19: [25]Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.

Meritevole di fiducia! Gv 19: [26]Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». [27]Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Isuoi occhi sono gli unici a riconoscere “l’essenziale!!!”

1)  Gv 20: [1]Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. [2]Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». [3]Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. [4]Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. [5]Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. [6]Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, [7]e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. [8]Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.

2) Gv 21: [4]Quando gia era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. [5]Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». [6]Allora disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. [7]Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «E' il Signore!».

Franchezza: At 4: [19]Ma Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi; [20]noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato».

Gv 13: [12]Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. [13]Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. [14]Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. [15]Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.

Tre passi dell’amore:

a) la fonte 1 Gv 4: [8]Dio è amore
b) la “cvd”! Gv 3: [16]Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna; Gv 13: [1] dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.

c) È nà parol Gv 13: [34]Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Per la riflessione personale:
1) Quando ti sei fermato nella tua vita spirituale pensando che ormai avevi fatto il tuo catechismo? O che nel tuo essere in parrocchia ti sentivi già arrivato senza più bisogno di stimoli?

2) Dio è amore! Quando amo, servo, quando coltivo un legame di amicizia: è Lui a operare in noi. Te ne sei mai reso conto?

3) Se l’amore di Gesù per noi è arrivato fino all’ “amarci fino alla fine”, dinanzi a tale affermazione non può non sorgere una domanda: e la mia risposta?

Puoi rispondere a una di queste domande, a tutte oppure puoi soffermarti su una riflessione che è sorta o che già porti nel tuo cuore. Al termine della tua riflessione cerca di scrivi una frase che sintetizzi la tua meditazione, oppure una citazione biblica che ti ha provocato, una semplice parola che condivideremo durante la celebrazione eucaristica.
Per sorridere un po’:
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AUGURI DI BUON CAMMINO QUARESIMALE

E DI BUONA PASQUA!!!!
